
Buonasera dott. Biancotto, rispondo sollecitamente alla sua mail. 
 
Per quanto riguarda il punto 1, nella parte in cui lei afferma "NON CAPISCO CHI DICA IL 
CONTRARIO  !!", ovviamente la nostra affermazione "l'indagine sulla qualità dell'aria va fatta prima 
dell'entrata in funzione della centrale ..." si riferisce alle affermazioni fatte dal Sindaco di Fossalta    
Paolo Anastasia. 
 
Infatti, è stato egli stesso, nella lettera inviata ai Rappresentanti dei Comitati il 21 gennaio 2011, in 
seguito all'esposto da noi inviato il giorno 16 dicembre 2010, ad informarci che "é intenzione di questa 
amministrazione comunale, svolgere una attività di indagine sulla qualità dell'aria in seguito all'avvio 
della attività del costruendo impianto di produzione di energia elettrica da biomasse..." (pag. 3 della 
lettera in questione, che potrà trovare in allegato). 
Quanto da noi affermato sul volantino quindi, si ricollega con il periodo della frase precedente (fondo     
di pag. 3 del volantino), in cui appunto riportiamo quanto affermato dal Sindaco Paolo Anastasia nella 
missiva in questione. 
 
Per quanto riguarda le sue obiezioni riportate nel punto 2, nel volantino abbiamo volutamente fatto 
riferimento alla mancanza di strumentazioni atte a misurare le polveri inferiori al PM 10 in generale, 
senza voler entrare sullo specifico (PM 2,5, PM 1 o inferiori) anche per rendere più accessibile e 
comprensibile la lettura del documento al maggior numero possibile di persone, senza per questo voler 
screditare in alcun modo il Dipartimento da Lei diretto. 
 
Invece porgo le mie scuse, e mi prendo tutte le responsabilità del caso, in quanto rappresentante del 
Comitato di Fossalta, per aver fatto riferimento ad una vostra carenza di apparecchiature atte a rilevare la 
diossina; particolare (non di poco conto) che riconosco di avere frainteso durante l'incontro avuto 
presso i vostri uffici in data 8 luglio 2010.  
Riguardo a quest'ultimo punto, mi premurerò di precisare l'inesattezza riportata nel volantino attraverso 
una comunicazione che farò durante la prossima riunione degli aderenti al Comitato di Fossalta che si 
terrà martedì 8 febbraio, e di correggere tale imprecisione comunicandolo al sito di Gianfranco Battiston 
al fine di una rettifica. 
 
Mi permetta però una breve riflessione, dicendole che lei ha tutte le ragioni di tutelare il buon nome e   
il buon operato del Dipartimento che dirige, e che personalmente rispetto, ma al contempo anche noi 
semplici cittadini, che ci vediamo costretti a lottare per difendere il nostro diritto alla salute e ad un futuro 
dignitoso anche per i nostri figli, ci sentiamo poco tutelati dalle Istituzioni, che anche voi, come ARPAV 
rappresentate. 
Tutti noi, come rappresentanti dei Comitati, e come cittadini, siamo convinti che comunque il 
monitoraggio dell'aria, ma anche del suolo e dell'acqua si sarebbero dovuti tenere PRIMA DI DARE 
PARERE FAVOREVOLE all'impianto della Zignago Power, e non di premurarsi ad eseguire la sola 
analisi dell'aria solamente qualche mese prima dell'entrata in funzione di detto impianto.  
Tutto ciò anche in considerazione del fatto che a poche decine di metri dalla suddetta Centrale a biomasse 
sussiste una Vetreria di notevoli dimensioni e capacità produttive, e senza contare che ora a tre chilometri 
in linea d'aria sorgerà anche un'altra Centrale a biomasse di 6 MW (la SIGECO di Lugugnana), ove 
anche in questo caso il Dipartimento da lei diretto ha dato parere favorevole per l'ennesima volta, oltre ad 
essere prevista a breve (metà marzo) la Conferenza dei Servizi per dare l'autorizzazione ad un'ulteriore 
impianto a biogas da 1 MW che sorgerà nei terreni adiacenti alla già autorizzata SIGECO. 
Ovviamente non sto scaricando tutte le responsabilità sul suo Dipartimento (so benissimo che non siete i 
soli a decidere), ma mi preme farle presente che da queste parti la situazione sta diventando insostenibile. 
Per concludere, nessuno dubita della vostra serietà, competenza e buon nome, ma prima delle 
apparecchiature in vostro possesso, viene la salute e la dignità delle persone. 
 
Un cordiale e sincero saluto. 
dott. Fabio Pupulin 


